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veglianza contro la pesca di cont rabbando. 
Ma questa ragione assolutamente non vale; 
e mi basta osservare, che, se la pesca di 
no t t e è lecita, i veri pescatori , coloro che 
traggono i loro mezzi di sos ten tamento 
dalla pesca, saranno essi stessi le guar-
die, che veglieranno a che non si peschi 
c landes t inamente e con mezzi di contrab-
bando, mentre, se proibi te la pesca di notte, 
t u t t i pescheranno malgrado la sorveglianza. 

Tanto più perchè la sorveglianza, me lo 
pe rmet t a l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to, nei nostri laghi è pressoché nulla, t an to 
che sono quotidiani i reclami contro la pe-
sca con la d inamite e con gli altri mezzi 
proibiti e micidiali. 

Che non vi fosse bisogno né ragione di 
questa nuova disposizione lo dimostra non 
solo ia legge generale che ho citato, ma la 
precedente convenzione italo-svizzera, quella 
che con la nuova convenzione si vorrebbe 
modificare. I n f a t t i in quella convenzione 
questo' divieto non c'è. 

Ma v 'è di più. Se vi fosse ragione di 
proibire la pesca in tempo di not te , do-
mando perchè non t roviamo questa dispo-
sizione nel regolamento che disciplina la 
pesca nel lago di Como. È acqua i tal iana il 
lago di Como come il lago Maggiore e quello 
di Lugano. 

Ed ancora abbiamo la convenzione sti-
pulata il 19 aprile 1885 con l ' i m p e r o au-
striaco per regolare la pesca nel lago di 
Garda, dove pure vigono acque comuni t ra 
l ' I t a l i a e l 'Aus t r i a ; ebbene, nella conven-
zione t r a l ' I ta l ia e l 'Austr ia si cerca invano 
una proibizione simile a quella della quale 
parl iamo. 

Sono i pescatori stessi che reclamano 
questa l ibertà di pescare anche di notte, i 
pescatori che traggono la vi ta dal l ' industr ia 
della pesca ; e se essi, cont rar iamente a 
quello che t u t t i gli a l t r i lavorator i chiedono, 
rec lamano la l ibertà di questo lavoro not-
turno, ben deve credersi che esso sia indi-
spensabile all'esercizio della loro industr ia . 

P R E S I D E N T E . Ma procuri dì conclu-
dere ! 

GUZZI. L'onorevole sottosegretario di 
S ta to ha accennato a prat iche che si sono 
fa t t e per moderare la disposizione rigoro-
sa dell 'articolo 15 della convenzione; mi 
auguro che queste prat iche riescano a so-
disfare i pescatori; per par te mia, poiché 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to mi ha 
fa t to l 'onore di c i tarmi come quello che ha 
avuto p a i t e nelle t r a t t a t ive , dirò che in 
via provvisoria si è stabilito una specie di 

modus vivendi circa l 'ora da osservarsi, nella 
speranza che l a disposizione dell 'articolo 15 
(che, ripeto, è una disposizione regolamen-
tare in terna che non può fo rmare oggetto 
di un t r a t t a t o internazionale) possa presto 
essere sot toposta al parere degli enti con-
sultivi che debbono essere sentit i , e venga 
to l t a dalla nuova convenzione. 

E d a proposito di enti consultivi, non 
è la sola Commissione che deve essere sen-
t i t a , ma è richiesto il parere dei Consigli 
provinciali , delle Camere di commercio e 
dei capi tani di por to nella cui circoscri-
zione la regola deve applicarsi, nonché il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il 
Consiglio di S ta to . Così prescrive l 'art icolo 2 
della legge sulla pesca. 

Ora, per quanto mi r isul ta , nessuno di 
questi enti venne sentito. Invece, venne 
l 'articolo 15 della convenzione, che non era 
neppure nello schema che fu approva to dalla 
Commissione consult iva il 2 maggio 1906; 
e fu in t rodot to per opera d 'un solo com-
missario. 

Mi auguro quindi che ìe prat iche pro-
messe dall 'onorevole sottosegretario di Sta to 
riescano a contentare i pescatori del lago 
Maggiore e che il nuovo regolamento, che 
deve essere s tud ia to dal Ministero, venga 
a t o g i e r e una disposizione, che crea una 
diversità di t r a t t a m e n t o in confronto dei 
pescatori degli altri laghi d ' I ta l ia , e sia 
cessata ogni ragione di ament i e di pro-
teste degli interessat i . 

P R E S I D E N T E . Sono così trascorsi i qua-
r a n t a minuti dest inati alle interrogazioni. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Di 

Sant 'Onofr io a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare una relazione. 

DI S A N T ' O N O F R I O , relatore. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge: . Tassa comunale sulla 
pie t ra pomice nell 'Isola di Lipari. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

8vì l i m alo ,\ lnleipelkinze. 
P R E S I D E N T E L'ordine del giorno recai 

Svolgimento di alcune interpellanze. 
L'onorevole Cavagnari interpel la i mi-

nistri di grazia e giustizia e di agricol-
tu ra , indust r ia e commercio « intorno ai 
criteri che presiedettero alle r iforme del 


